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8 marzo 
Domani 
due cortei 
di donne 
fJN Un otto marzo per la pie
na applicazione della lesse 
sull'aborto e per l'approvazio-

" ne di quella sulla violenza ses
suale. Con queste parole d'or
dine, il movimento delle ra
gazza comuniste e la lega de
gli studenti danno appunta-

: mento per domani alle 9 e 
.trenta a piazza Esedra, per un 
corteo che dia una risposta al
le crociate di CI, chiedendo 
anche le dimissioni del mini
ano Donai Cattai. E solo una 
delle iniziative previste mi 
taccuino della giornata della 
donna, che di manifestazione 
in manllemailofie proseguirà 
il pomeriggio con un corteo 
che partili tempre dalla stes
sa piazza alle 16,30, con «lo-
gay centrati su aborto e vio
lenta, Aprir! il corteo uno stri
scione "In due tempii: «La vio
lenza non e "testuale"' reci
terà il primo, seguito da un al
do con la scritta »U» stupro e 
un crimine sadico. 

Un lavoro per tutte, flessibi
lità degli orari, una società 
senza violenza tono, Invece, 
(«.parole d'ordine lanciale dal 
coordinamento donne di Cgil, 
CUI e Oli. Otto mano tutto in 
versione celebrativa al Comu
ne,, 1/arnmlnlslrazione capito
lili* ha Idealo una ctrtmonia 
(ti Inaugurazione di targhe to-
ponomattiche intitolate a 
donne celebri, come Ross Ui-
zemburg, Maria Calla», MataJ-
da di Savola o Anna Frank, e 
alla •Festa dalla donna», come 
ti chiamar» un viale all'lnter-

.' no di v)l|a PampNIl Per le vie 
) dell* car*"- — — - -•"**' 

manifesti con lo slogan (poco 
realistico) •Roma per, le don-

'* ne, le^donn» per Roma» e II 
: messaggio augurale del.slnda-
. co PtéSB Ckibllo. eh* invitar» 

la cittadinanza -ad esprimere 
' alle dorme romane affetto, so-

iid*rìtu.* tripperie». Ajtatcc» 
, rimonia all'Atee: il presidente 

Filippi ti Incontrerà al cape* 
e neardel 121 con le uniche tre 
• doitna>wti*te jropiag»i«.,neW 
> l'azienda. 

domata in versione ecolo-
' gica per i venti. Il consigliere 

regionale Primo Mastranlonl 
, ha lanciato un appello per la 
* salvaguardia delle mimose. 
i •Strebbf bello - ha. detto II 

c o t s ì p t o e r t e -che questa 
; lesta "non diventasse il prete

sto per compiere l'ennesimo 
i saccheggio della natura». Va 

bene la mimose, ma che due 
' allora di rose, tulipani e mar 
' gherite? Evidentemente c'è 
, qualcuno ette preferisce vede-
• re l'I manto solo dalla parte 

del fiori, 

Le 2 sorelle 
' Non esistono 
nemmeno 
peri giudici 
• • Oftollnuano a noneslste-
M. Olona e Marina Marini, le 
due sorelle che non risultano 
Iscritte all'anagrafe, ti sono vi-
«te.Wsplngere l'Istanza diretta 
ad ottenere la lonnatlone del
l'alto di nascita. Nella senten
za, pronunciata dalla quinta 
sezione civile del tribunale, si 
allarma che •nonostante i rei
terati Inviti a produrre la docu
mentazione necessaria per ia 
formulazione dell'alto di na
scita,' le due sorelle non sono 
state In grado di fornirla e che 
quindi non si può procedere 
atta nuova cenlflcazlon». Ora 
il legale delle due sorelle Ma
rini, leonella Leone, presente
rà- una nuova istanza nella 
quale indicherà anche l'elcn-
co~del testimoni da ascoltare. 

Un'odissea senza fine. Le 
due ragazze ti erano presen
tate all'anagrafe per richiede
re I cernutiti necessari per la 
tumulazione della madre. La 
quale, però, non le aveva mal 
Iscritte. Da allora e Iniziato un 
viaggio senza fine nella buro
crazia romana. L'essere vive 
non basta per produrre un 
certificato. Anzi, la stona si 
complica: i giudici della corte 
chile hanno inviato una se
gnalazione alla Procura della 
Repubblica, perchè l'ufficiale 
di slato civile, dopo essersi ac
corto dell'Inesistenza dei dati 
anagrafici delle ragazze, non 
ha segnalato il caso alla Pio-
cura. Ora tutta la vicenda sarà 
esaminata da un pubblico mi
nistero. 

Per dodici ore ricoveri bloccati 
nel grande ospedale di via Amba Aradam 
Sovraffollamento e vecchie strutture 
«Tutti i giorni vicino al collasso» 

«Il S. Giovanni? 
Andate via. è pieno» 
Niente ricoveri al San Giovanni per dodici ore. La 
decisione l'ha presa domenica pomeriggio la Usi 4 
davanti al dramma del sovraffollamento dell'ospeda
le. Una decisione contestata da sanitari e sindacato: 
•Non serve a niente, è inutile». Le polemiche inve
stono l'organizzazione dell'ospedale, soprattutto l'a
stanteria, dove sono costretti insieme malati con 
problemi psichici, tossicodipendenti e infartuati. 

•TIFANO DI MICHILI 

tati «Bloccate le acccttazioni 
al San Giovanni.: l'ordine di 
non fare pia ricoveri per dodi
ci ore nel grande ospedale di 
via dell'Amba Aradam è arri
vato, con Un fonogramma, da 
un palazzo a poche decine di 
metri, sulla stessa strada, dove 
ha sede la direzione della Usi 
4. Il messaggio, arrivato alla 
direzione sanitaria alle 17 di 
domenica, porta ia firma di 
Oiuseppe Toscano, socialista, 
vicepresidente della Usi (il 
presidente, Francesco Can-
nucciarl, è impegnato a fare 

l'assessore in Campidoglio). Il 
motivo adottato è «Il gravissi
mo stato dt sovraffollamento». 
E subito è diventato operattvo-
dalle 17,30 di domenica fino a 
ieri mattina alle 5, il San Gio
vanni è slato un ospedale <cff 
limits.. «Abbiamo comunque 
garantito tutte le emergenze», 
dicono 1 sanitari. 

Il provvedimento, comun
que, è eccezionale: Il Segno 
più evidente che per il San 
Giovanni il rischio di una pa
ralisi totale t un'Ipotesi ormai 

all'ordine del giorno. Un so
vraffollamento che ha rag
giunto ogni limite, carenza di 
personale, strutture vecchie. 
•La sospensione dei ricoveri è 
solo l'ultimo, drammatico atto 
di una situazione che non è 
più emergenza, ma quotidia
na normalità - denuncia Car
lo Imperi, del Tribunale dei 
diritti del malato -. Tutto è 
uguale ogni sera, tutto può 
paralizzarsi ogni giorno. Il Col
lasso è sempre in agguato». 
Infatti il provvedimento è ser
vito a ben poco: ieri mattina 
alle 11 l'astanteria dell'ospe
dale era nuovamente stracol
ma di malati, barelle e letti 
dappertutto. Come .ogni gior
no, appunto,, Succede a volte 
che, per 48 malati, ci siano so
lo due Infermieri. «Una cosa 
meno rara di quanto si creda», 
dicono gli stessi unitari del
l'ospedale. 

Il provvedimento, del retto, 
non ha cerio incontrato I favo
ri della 'direzione sanitaria. 

•Qui la situazione d'emergen
za ò cronica, non sene a 
niente una misura di tanto in 
tanto ' dice il professor Pa
squale Prette -. Personalmen
te tono contrarlo alia chiusura 
dell'accettazione. Lo trovo un 
provvedimento assurdo. In 
ogni modo non ha portato a 
nessun miglioramento.. Da 
tempo ti parla di una ristruttu
razione del servizi dell'ospe
dale, della creazione di un ve
ra dipartimento di emergenza ' 
che funzioni da •fillio» per I ri
coveri, di strutture ambulato
riali sul territorio e di assisten
za domiciliare. Niente è stato 
fatto. «Sono anni che insieme 
ai sindacati e al comitato di 
gestione si cerca di far decol
lare questi progetti - aggiunge 
Prette - . Ma non £ successo 
nulla, anzi con gli anni il de
grado* aumentato», 

La decisione della Usi non 
incontra neanche il favore del 
sindacato. •£ una trovata 

Pazienti sistemati alla meglio hi un 
Giovanni 

dWospsdate a 

estemporanea, senza alcun 
fondamento»: cosi la giudica 
Mauro Ponziani, della Cgil-Sa-
nllà. Ma tutti riconoscono che 
al San Giovanni »la situazióne 
è ormai al limile della tollera
bilità». Proteste arrivano da 
tempo da parte del lavoratori. 
•In quella situazione * ormai 
normale che saltano riposi e 
ferie - raccontano -. E non 
tono nemmeno applicate le 
36 ore settimanali». Al cenilo 
della contestazione quasi 
tempre la situazione dell'a
stanteria e dell'accettazione. 
«In quei locali si trova di tutto 

e tutti insieme, dal tossicodi
pendente al maialo di mente 
all'Infartuato», dicono al San 
Giovanni. Da qualche tempo 11 
problema della norganizzai-
zone del servizio * al centro 
delle discussioni della Usi. •£ 
quello il punto principale - di
ce Maria Teresa Bruni, mem
bro comunista del comitato di 
gestione -. Finché non ti risol
verà, ogni provvedimento 
tampone lascerà solo il tempo 
che trova». "In ogni modo - ri
cordano al sindacato - un 
ospedale che blocca i ricoveri 
rischia di diventare una strut
tura fuori giaco». 

Una cura per miopi senza conto in banca 
Da ieri all'Ohmico 
sono iniziati gli interventi 
(fl '«cheratotomie" radiali» 
Finora erano costosissimi 
e riservati alle cliniche 
* • La speranza e ora più vi
cina. SI potrà anche non an
dare più all'estero, fino in 
U(Uone Sovietica, o in una co
stosissima cllnica privata. Ieri 
mattina, per la pnma volta a 
Roma In Una struttura pubbli
ca, tono stati latti I primi due 
interventi di «cheratotomie ra
diali». In pratica, la correzione 

dell* miopia con gli stessi si
stemi adoperali a Mosca dal 
professor Fiodorov, che tanto 
hanno fatto discutere nel mesi 
scorsi. Due interventi di breve 
durata (dieci minuti, un quar
to d'ora l'uno), ma di grande 
Importanza, A compierli, pres
so l'ospedale Oftalmico di 
piazzale degli Eroi, e stato il 

professor Antonio DI Tizio, 
un'autorità nel campo della 
medicina oculistica, e il suo 
aiuto, il dotlor Enrico Catone. 
Proprio dai clinici, comunque, 
viene l'invilo-alia- massima 
prudenza, a non farsi troppe 
illusioni. «Questa struttura non 
deve trasformarsi ora in una 
specie di Lourdes - ammoni
sce il professor Di Tizio -. Non 
si porrà certo intervenire In 
ogni caso di miopia, L'Inter
vento va fallo in casi selezio
nati, dopo uno studio attento 
sul paziente». 

Ma in cosa consiste l'opera
zione? In pratica, per ridurre o 
cancellare la miopia, si fanno 
nell'occhio alcune incisioni 
radiali, da 4 a 12, con un bi
sturi di diamante taralo. Sono 

Incisioni profonda, die arriva
no Or» al tSX-daft* cornea, 
che «r* eoa) la sua curvatura 
•appUtsirfr)a il grado di 
miopia è «no, più saranno i 
«tagli» latti con il bisturi e più 
sai* appiattita» la cornea. 

Un'operazione che finora si 
poteva fare, nella capitale, so
lo pagando diversi milioni, da 
un minino di tre fino a quindi
ci, in alcune cllniche private. 
O andando all'estero, magari 
a Mosca, nella clinica del pro
testar Fiodorov. In quel caso 
ai paga più o meno SODmila li
re per ogni occhio, ma ci so
no le spese di viaggio e sog
giorno. «C'è stalo M'inizio un 
grotto scetticismo, poi sem
pre più gente ti (convinta 
che bisogna provare. Mi pare 

che funzioni mollo bene», rac
conta il dotlor Catone, che ha 
appena lasciato la sala dove 
tono avvenuti I pnmi due vt-
telvenU, visibilmente sodai-
tfalto. Aggiunge il professor Di 
Tizio: «Comunque è fonda
mentale la preparazione, sta
bilire 11 numero delle incisioni, 
la profondità, la zona ottica 
da lasciare libera». 

L'Inlerveulo eseguito ieri a 
Roma si fa, da qualche tem
po, anche in qualche piccola 
città d'Italia. Ma per la capita
le è una novità assoluta, che 
sicuramente lascerà un po' 
d'amaro in bocca alle cliniche 
private che da tempo avevano 
scoperto questo filone molto 
redditizio. «Noi interveniano -
dee ancora Antonio Di Tizio 

- solo su casi selezionati e at
tentamente studiati di miopia 
o astigmatismo congenito o 
postoperatorio».- Alla One, 
-unsivotta lanlO'l* ttittairltggi 
ne di alcuni sanitari l'ha avuta 
vinta sulla burocrazia. 

All'Oftalmico alcuni medici 
raccontavano proprio ieri un 
episodio di oltre 30 anni fa. 
All'epoca si recò in visita all'o
spedale e al professor Epima-
co Leonardi un luminare del
l'oculistica, il professor Tumo-
lo Salo, un giapponese che da 
tempo conduceva esperimenti 
sulla miopia nel suo paese, 
con tagli per via interna. Il lu
minare nipponico si trovava a 
Roma per un'udienza con il 
Papa. E feri qualcuno ricorda
va la sua visita quasi con un 

OSD.AC. 

Sulla Regione 
DcePsJ 
si Incontrano 
e potemizzano 

Muore a 30 anni 
di overdose 
in un magazzino 
all'EsquIIIno 

Una stanza vuota e spoglia per l'ultimo buco di Paolo Ci-
•fello, 30 anni, tossicodipendente (nella foto). La dicianno
vesima vittima della droga a Roma dall'Inizio dell'anno. Lo 
hanno trovato, gì* morto. I poliziotti di una volante avvisali 
da una telefonala anonima. Paolo Ciriello era in un locale 
abbandonato del vecchio deposito, in disuso da anni, dell* 
Centrale del latte, all'EsquIIIno. In lasca non aveva neppure 
un documento, ma solo una siringa sporca del tuo sangue. 

Vertice a due tra De e Psl sul 
futuro della traballante 
giunta regionale di Bruno 
Landl. «Un chiarimento ne
cessario», ha dello Giallo 
Santarelli, segretario dal M 

- _ _ _ _ _ _ _ _ * i u » t o , Alctwrodei;»»;, 
V^mmm^m^mmmm^^ contro anche la PlOp *̂»* *• 
affidare ad un comunista la presidenza del consiglio rsato-
naie. Per Santarelli «è auspicabile», anche perche, secondo 
lui, «ora il Pei ha un vero e proprio patti* dt IntadlsfeAt 
nei confranti dei lavori dell* giunta». Per Rodolfo Gìgli, se
gretario regionale tcudocraclalo, «il discorto non * par II 
momento proponibile». -

Un uomo di 45 ami, Luigi 
Miclvcletti,ii*imptaalocol 
guinzaglio del suo Cina, E 
accaduto nella notte di do
menica Mll'appaitjjrrawo 
che Mrchelettl, disoccupalo 
e, sembra, dedito all'alcol, 

^^^^mmrnm-^^^ divideva col padre • via de» 
Volaci (San Lorenzo). E stato quest'ultimo ad tccorgarsl 
del fatto e a dare l'allarme, quando ormai era troppo tardi 
Nessun messaggio del suicida per spiegare II suo getto. 

Insulficienu aro«>r«aptr»-
loria. E slata questa la cauta 
della morte di Gabriella 
Spagnoli, 1* lotticodlp*n-
dente deceduta ali'Menvo 
del carcere di Reblbbl* •»»> 
la notte tra venerdì • albata 
tconL Lo ha stabilito l'auso* 

pala effettuata ieri mattina nell'Istituto di medicine legale. 

Disoccupato 
si impicca 
col guinzaglio 
deh 

Autopsia 
per la detenuta 
morta 
a Rebibbia 

a legale. 
inàffaT, Gabriella Spagnoli, arrestata per spaccio di eroina M n T , 

era stata Inutilmente soccorsa dalle Ire compagna di cala, 

Un censlrtwntoatijtai no
madi p i » ^ i l * Roma e r«-
spulsiòna di coloro che tea 
risultino In regola col per
messo di soggiorna E siala 
questa la licMtat* 

Mazzocchi (Oc) 
«Controlli 
ed espulsioni 
per i nomadi» 

Ièri al nunlst'ffo d a n sn*sntl 
••—«—^—^^——^-^— daN'eHeeiora fsBHJTsnP al 
servizi sociali Antonio Maiaocctil (De). •QlMatf pMrVÌdt> 
menti - ha sostenuto Mazzocchi - tono Misperviabili par 
garantire condizioni ottimali ad* sosta del nomadi Itfist-
diamente immigrali nel nostro paese e intletne asamran 
maggiore tranquilliti e sicurezza nella vita quotidiana d»la 
genie». 

voleva prottaMImani* «dp*. 
lire» un «pparumanla dal 
quartiere Africano aMMk» 
lando dell'assensi de) pro
prietari. Ma gli* andaU ma-
le, e dopo una caduta 4 
quindici metri «stato ricov*-
raio al Polrcllnioo In ptojna» 

si riservala. È accaduto ieri mlorno «Ile 22 in viahUotaTW, 
Un pregiudicato di 28 anni, Giuseppe Seno, sembra al ai* 
arrampicalo fino al tarso piano per riuscire ad entrai* ki un 
appartamento. All'improvviso si sarebbe assorto eh* I pro
prietari erano all'Interno e, perso l'equilibrio, e rjreciprlalo 
disotto. 

Ladi^acrobata 
cade 
dal terzo plano 
E grave 

, Scattata la campagoadi controlli p r o m o ^ Comune 

«Manette» al diesel lrorilegge 
Mille automobili alla prova del fumo 
Parte a singhiozzo la campagna di controllo dei 
fumi diesel promossa dal Comune. Su 40 stazioni 
di servizio, soltanto una ventina ieri mattina, gior
nata d'avvio dell'iniziativa, erano dotate di opaci-
metro. Mille romani hanno sottoposto a check-up 
le loro automobili. Più delta metà s o n o risultate 
c o n scarichi abbondantemente fuori norma. Le 
verifiche proseguiranno fino al 15 aprile 1990. 

FABIO LUPPINO 

• I La campagna controlla-
diesel promossa dal Comune 
ha rischiato di andare in «fu
mo». Nella pnma mattinata d) 
ieri, giornata di partenza del
l'operazione, meno della me
ta delle 40 stazioni di servizio 
predisposte per i chek-up dei 
motori a gasolio avevano l'o-
paclmetro funzionante Verso 
mezzogiorno sono stati tutti 
attivati ma in alcuni casi la si
tuazione si stabilizzerà soltan
to questa mattina, 

O-tre mille, comunque, i ro
mani che hanno sottoposto t 
afumi» di scarico delle loro au
tomobili alla prova con l'opa-
cimelro, E non sono mancati i 
furbi che dopo il controllo 
hanno premuto il piede sul
l'acceleratore e se ne sono 
andati senza pagare II record 
dell'afflusso al distributore lp 
di via Nomentana, dove sono 
stale verificate oltre 70 auto
mobili. Dai pnmi dati, un 
buon 50% è risultato con il 
motore in disordine. Il con
trollo. che costa 12mild lire, è 

obbligatorio ed entro ti 15 
aprile del prossimo anno do
vranno effettuarlo tutte le 
240mila macchine a gasolio 
immatricolate nella provincia 
di Roma. Agli automobilisti in 
regola viene rilascialo un con
trassegno, riconoscibile dai 
colori del Comune, e un atte
stato. «La giornata è stata sen
z'altro positiva, con notevolis
simi afflussi alle stazioni di 
servizio - dice Stello Milita, di
rettore de II'Ad -. Bisognerà 
però vedere cosa accadrà nei 
prossimi giorni, quando la cu
riosità comincerà a scemare-, 

Ai controlli sono interessa
le, fino alla fine di aprile, le 
37 592 autovetture immatrico
late pnma del 1980, e via via 
tutte le altre. Ma un po' tutti 
ieri si sono avvicinali alle sta
zioni di servizio dotate di opa> 
cimelio, che ancora non sono 
facilmente riconoscibili per
ché manca qualsiasi striscione 
o cartello ad indicare la pre
senza dei mezzi tecnici di rile
vamento. "Proprio perché non 

Il controllo con opacirnetro dello scarico di un'autovettura diesel 

è stato seguito lo scagliona
mento previsto - continua il 
direttore dell'Aci - la percen
tuale dei motori fuori norma 
rilevata non costituisce un da
to statistico attendibile*. 

Ma la conferma che nella 
capitale ci siano troppi motori 
con i fumi inquinanti viene 
dai rilevamenti gratuiti effet
tuati dalla Provincia. Delle 
duemila automobili a gasolio 
controllate dal 28 gennaio da

gli opacimetri posti a piazza 
Elio Rufino* davanti al palazzo 
dell'Aci, oltre il 70% è risultato 
con scandii fuori norma «Sia
mo cntici cori l'iniziativa del 
Comune - sostiene Athos De 
Luca, assessore provinciale al
l'ambiente - perché in questo 
momento ci sembrava più 
adeguata una campagna di ri
levamenti gratuita, come la 
nostra, che peraltro continue
rà perché non vogliamo, in 

questo momento, togliere un 
punto di rifenmento all'uten
za» I dati della Provincia con
fermano quelli diffusi dall'as
sessore alla polizia urbana, 
Luigi Celestre Angnsani, sui n-
levamenti effettuali dai vigili 
nell'88. Su 7356 mezzi con
trollati ben 4210 sono risultati 
irregolari: 2670 vetture e 1540 
autocarri 

Stamattina seconda replica 
per gli opacimetri comunali. 

Fuggirono dal carcere di Rebibbia, 

Alla sbarra 
gli evaa in elicottero 
FU l'evasione più rocambolesca degli ultimi anni. 
Andre Bellaichè e Gianluigi Esposito, nel novem
bre 1986, riuscirono a fuggire da Rebibbia in eli
cottero, c o m e in un film. Ieri mattina, davanti alla 
Corte d'assise, è comincialo il processo: alla sbar
ra anche i tre complici della avventurosa fuga sui 
cieli di Roma. Ma saranno giudicati so lo i tre im
putati italiani; I francesi non sono stati estradati. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Nella gabbia, con i ca
pelli rasati a zero come quan
do erano para, ci sono soltan
to Gianluigi Esposito e Lucia
no Cipollan. Il pnmo evaso .al 
volo» insieme con la pnmula 
rossa della malavita francese 
Andre Bellaichè; il secondo 
restato a terra, sul prato ba
gnato di Rebibbia, scivolato 
mentre saliva sull'elicottero 
della fuga e abbandonato dai 
suoi complici. Non c'era inve
ce Bellarché, ne la tua donna, 
Rosa Fagioli, né l'organizzato
re dell'evasione, Jean Claude 
Myszka. I due francesi sono 
restati in carcere in Francia 
dove devono pagare un conto 
ben più salato con la giustizia: 
sono accusali di omicidio e n-
schiano di restare II resto della 
loro vita in cella. 

Nell'udienza di ieri, davanti 
alla sesta Corte d'assise pre
sieduta da Severino Turchctti, 
il processo è cominciato pro
prio con una sene di eccezio
ni procedurali. Quella presen
tata da Antonio Fitizzola. lega-
le di Bellaichè e Miszka, è sta
ta accolta e la posizione dei 

due francesi è stata stralciata 
•per legittimo impedimento a 
companre». Sulle altre il pub-
blicc niinistero Franco tonta e 
la Corte si sono riservati di de
cidere. 

La tuga di .Pierrol l'Impren
dibile» e di Esposilo, il par* le
gato alla destra eversiva, fu in
credibile Un elicottero della 
Croce rossa viene sequestrato 
al San Camillo con il pilota a 
bordo e vola, in una mattina 
piovosa di domenica, fino sul 
Campetto di calcio del nuovo 
complesso di Rebibbia. A gui
dare l'operazione e'* Myszka, 
boss della banda dei «mousta-
ches», uomo dal grilletto faci
le. Ad attendere l'eliambulan
za, durante l'ora d'ana, aspet
tano sotto la pioggia battente 
Bellaichè, Esposito e Cipollari. 

La fuga è organizzata per ti
rare fuori dal carcere Ballai-
ché, autore di colpi mìliardan, 
latitante ricercato dall'Interpol 
in tutta Europa dal 1975 a) 
1986 quando dopo un inter
minabile inseguimento auto
mobilistico fu arrestato a Ro

ma; condannalo a man* In 
Francia - la pena * stata poi 
tramuta** in ergastolo - pei 
aver ucciso il cassiere di un* 
banca a sangue freddo duraiv 
te una rapina. Al tuo fianco 
c'è Esposito, accusato da un 
pentito i»ro di esser* un ele
mento di spicco dell'everarone 
di destra, patito per le armi. 
gli esplosivi e la vita paramllK 
tare. Non ce la fa invece a sal
tare a bordo dell'elicottero. 
mentre banditi e agami di cu
stodia combattono a colpi di 
mitra, Cipollati eh» dtve 
scontare nova anni Scivola 
sull'erba bagnala. .'«ItorMstto 
comincia a salire, lui s'atjgrap-
pa mai complici b tanno de
sistere a calci. 

Poi il volo sul cielo dt Ro
ma, eludendo i controlli aerei 
L'atterraggio su un campano 
da calcio • Giardinetti durante 
una partii* di cateto: la fuga 
su una Golf, con I* pistole in 
pugno. Un plano perfetto per 
soli venti giorni di liberta. In
tatti polizia e carabinieri ac
ciuffarono 1 luggltM tre «ani
mane dopo, a Yerret, * 25 
chilometri da Parigi. Come to
no riusciti gli inquirenti * tro
varli in cosi poco tempo? rVr 
due ingenuità compiute dagli 
evasi. A casa di Rosa Fagioli, 
la donna di Bellaichè, era na
scosta la Golf largala Parigi 
usata per la tuga. E tu un tedi
le era rimasto un messaggio 
cnttogralato con topi* un no
me e un indirizzo di Verte*, 
dove furono acciuffati gli èva-
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